
 
 

 

 
 
 
REGOLAMENTO DEL CAMPIONATO PRIMAVERA 1 TIM 2023/2024 
TROFEO GIACINTO FACCHETTI 
 
1) SOCIETA’ PARTECIPANTI ED ORGANICO DELLA MANIFESTAZIONE 
 
La Lega Nazionale Professionisti Serie A organizza il Campionato Primavera 1 
TIM Trofeo Giacinto Facchetti (di seguito “Primavera 1 TIM” o “Manifestazione”). 
Alla Manifestazione prendono parte le Società individuate dall’art 58/NOIF 
comma 2 ed ammesse dalla FIGC ai Campionati di competenza. Tra le Società 
come sopra ammesse ai Campionati di competenza dalla FIGC, entreranno 
nell’organico della Manifestazione quelle che si sono classificate alle prime 15 
posizioni al termine del Campionato Primavera 1 TIM 2022/2023. Altresì, 
prendono parte alla Manifestazione le migliori 3 squadre del Campionato 
Primavera 2 2022/2023, individuate secondo i criteri previsti dal regolamento 
della Competizione organizzata dalla Lega Nazionale Professionisti serie B. 

Il tutto per un totale in organico di massimo 18 squadre. 

L’organico del Campionato Primavera 1 TIM 2023/2024 è, quindi, il seguente: 
Atalanta, Bologna, Cagliari, Empoli, Fiorentina, Frosinone, Genoa, Hellas 
Verona, Inter, Juventus, Lazio, Lecce, Milan, Monza, Roma, Sampdoria, 
Sassuolo e Torino. 

Le Società non ammesse dalla FIGC ai rispettivi Campionati di competenza 
non possono più essere ammesse alla Manifestazione e tale non ammissione 
non produce alcun diritto di alcuna natura, nemmeno qualora la non 
ammissione al Campionato di competenza venga successivamente, da 
chicchessia, revocata e/o annullata. 

La tassa di iscrizione alla manifestazione, fissata in €. 5.000,00, deve essere 
versata alla Lega Nazionale Professionisti Serie A entro l’inizio della 
manifestazione. 

 

2) FORMULA DEL CAMPIONATO 
 
Il Campionato Primavera 1 TIM si articola in due fasi successive: a) GIRONE 
UNICO “ALL’ITALIANA” (“Prima Fase”); b) FASE FINALE. 
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Al termine della Prima Fase del Campionato Primavera 1 TIM, le Società 
classificatesi al 1°, 2°, 3°, 4°, 5° e 6° posto accedono alla Fase Finale per 
l’aggiudicazione del titolo di Campione d’Italia Primavera 1 TIM 2023/2024. 

La Società classificatasi al 18°posto retrocede direttamente al Campionato 
Primavera 2 2024/2025. 

Acquisiscono il diritto di partecipare al Campionato Primavera 1 TIM 
2024/2025, le migliori 3 squadre del Campionato Primavera 2 2023/2024, 
individuate secondo i criteri previsti dal regolamento della Competizione 
organizzata dalla Lega Nazionale Professionisti Serie B. Pertanto, l’organico 
del Campionato Primavera 1 2024/2025 sarà composto da 20 squadre. 
 
3) PRIMA FASE – GIRONE UNICO “ALL’ITALIANA” 
 
Le 18 squadre partecipanti al Campionato Primavera 1 TIM 2023/2024 si 
incontrano fra loro col sistema cosiddetto “all’italiana”, in gare di andata e 
ritorno, secondo il calendario che viene pubblicato dalla Lega Nazionale 
Professionisti Serie A. Vengono assegnati tre punti per ogni vittoria ed uno per 
il pareggio. 

 Le posizioni all’interno del Girone Unico, in caso di parità di punti in classifica 
al termine del Campionato, sono determinate tenendo conto, nell’ordine: 

a) dei punti ottenuti negli incontri diretti fra tutte le squadre a parità di punti; 
b) della differenza reti negli incontri diretti fra tutte le squadre a parità di 
punti; 
c) del maggiore numero di reti segnate negli incontri diretti fra tutte le squadre 
a parità di punti; 
d) della differenza reti generale; 
e) del maggiore numero di reti segnate in generale; 
f) del maggiore numero di reti segnate in trasferta; 
g) del sorteggio. 
 
 
4)  FASE FINALE 

La Fase Finale ha luogo con il sistema dell’eliminazione diretta in gara unica ed 
è suddivisa in tre turni: 1° TURNO, SEMIFINALI e FINALE. 

Le sei Società qualificate alla Fase Finale sono concentrate nella/e località ove 
si disputano tutte le gare della Fase Finale. 

Le due Società classificatesi al 1° e 2° posto al termine del Campionato sono 
considerate “teste di serie” e accedono direttamente alle Semifinali, con 
l’avvertenza che non possono incontrarsi tra loro.  20/98 



 

 

Le quattro Società classificatesi al 3°, 4°, 5° e 6° posto al termine della Prima 
Fase, disputano le due gare del 1° Turno e sono accoppiate fra loro secondo il 
seguente schema: 
 
GARA 1 4ª CLASSIFICATA VS 5ª CLASSIFICATA 

GARA 2 3ª CLASSIFICATA VS 6ª CLASSIFICATA 

In caso di parità al termine di ogni singola gara del 1° Turno, si qualifica alla 
Semifinale la squadra meglio classificata al termine della Prima Fase (non è 
previsto lo svolgimento dei tempi supplementari e l’esecuzione dei calci di 
rigore).  

Le due Società “teste di serie” e le due Società vincenti le gare del 1° Turno sono 
accoppiate fra loro secondo il seguente schema per la disputa delle Semifinali: 

1ª CLASSIFICATA VS VINCENTE GARA 1 

2ª CLASSIFICATA VS VINCENTE GARA 2 

In caso di parità, al termine al termine dei 90 minuti regolamentari di ogni 
singola gara di Semifinale, si procederà direttamente all’esecuzione dei calci di 
rigore con le modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al 
paragrafo: “Procedure per determinare la squadra vincente di una gara” (non è 
prevista la disputa dei tempi supplementari). 
Le Società vincitrici delle Semifinali si contendono nella Finale il titolo di 
Campione d’Italia Primavera 1 TIM 2023/2024 Trofeo Giacinto Facchetti. 

In caso di parità, al termine dei 90 minuti regolamentari della Finale, si 
procederà all’esecuzione dei calci di rigore con le modalità previste dal 
“Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per determinare 
la squadra vincente di una gara” (non è prevista la disputa dei tempi 
supplementari). 

 
5) PALLONE UFFICIALE 

 In tutte le gare del Campionato Primavera 1 TIM 2023/2024 deve essere 
utilizzato esclusivamente il pallone ufficiale della Lega Nazionale 
Professionisti Serie A. 

 
6) DATE E ORARI DELLE GARE 
 
Le gare del Girone Unico devono svolgersi nei giorni indicati, secondo il 
calendario pubblicato dalla Lega Nazionale Professionisti Serie A, all’orario 
ufficiale, con ciò intendendosi: 
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- da inizio Competizione fino al 23 ottobre 2023  ore 15.00 
- dal 24 ottobre 2023 al 17 marzo 2024 ore 14.30 
- dal 29 marzo 2024 a fine Competizione    ore 15.00 

La Lega Serie A può disporre variazioni di data e/o orario delle gare per 
esigenze televisive. 

Eventuali modifiche di data e orario delle gare possono essere proposte alla 
Lega Nazionale Professionisti Serie A, per giustificati motivi, congiuntamente 
e consensualmente dalle due Società in gara, avanzando tale richiesta almeno 
cinque giorni prima della data prevista in calendario per la disputa 
dell’incontro. 

  La Lega Nazionale Professionisti Serie A concede lo spostamento nel solo caso 
in cui sia possibile trovare valide date alternative, senza influire sul regolare 
svolgimento del Campionato. 

Agli effetti regolamentari, in ogni caso, le gare vengono considerate come 
disputate nel giorno in cui effettivamente si svolgono. 

 Nell’ultima giornata di Campionato è garantita la contemporaneità delle gare 
che coinvolgono squadre con comuni interessi di classifica. 

Per le gare della Fase Finale, la Lega Nazionale Professionisti Serie A dirama 
apposito calendario di date e orari, non suscettibile di modificazioni. 
 
7) NORME REGOLAMENTARI 
 

 La Manifestazione si svolge nel pieno rispetto delle disposizioni organizzative 
di cui alle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. e di quelle tecniche 
previste dalle “Regole del giuoco e decisioni ufficiali” attualmente in vigore. 

Le Società devono indicare alla Lega Nazionale Professionisti Serie A il campo 
di gioco principale ed uno sussidiario, che devono essere entrambi individuati 
nella Provincia dove ha sede la Società ovvero in altra Provincia limitrofa, e che 
devono rispondere ai requisiti indicati nel “Regolamento dei campi da gioco per 
le Società partecipanti al Campionato Primavera 1 TIM  2023/2024” (allegato). 
 
E’ previsto l’obbligo dell’impianto di illuminazione per almeno uno dei due 
campi indicati. 

  Eventuali variazioni di campo possono essere proposte alla Lega Nazionale 
Professionisti Serie A, per giustificati motivi, congiuntamente e 
consensualmente dalle due Società in gara, inoltrando tale richiesta, salvo casi 
di forza maggiore, almeno cinque giorni prima della data prevista in calendario 
per la disputa dell’incontro. 
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Relativamente alle divise da gioco (colori, nomi e numeri, sponsor commerciali) 
si fa espresso rimando a quanto previsto dal Regolamento Divise da Gioco 
diramato dalla Lega Serie A con apposito comunicato ufficiale. 

8) PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI 

Possono partecipare alla Manifestazione, qualunque sia il tipo di 
tesseramento: 

- calciatori che abbiano anagraficamente compiuto il 15° anno di età e che 
siano nati dal 1° gennaio 2005 in poi; 

- un numero massimo di ventidue calciatori da inserire in distinta, di cui almeno 
cinque “local” (ossia di calciatori che, dal 12° anno di età compiuto, siano stati 
tesserati dal Club, entro il termine della prima sessione di campagna 
trasferimenti, per due stagioni sportive, non necessariamente consecutive tra 
loro, e che, nel suddetto arco temporale, siano stati tesserati per un’altra 
Società, purché affiliata alla Figc) e almeno cinque calciatori aventi tutti i 
requisiti necessari per essere convocati nelle Rappresentative Nazionali 
Italiane; 

- un numero massimo di sei calciatori nati dal 1° gennaio 2004 (e fino al 31 
dicembre 2004), che possono essere impiegati contemporaneamente in 
ciascuna gara; 

- un solo calciatore “fuori quota” (senza limite di età), oltre ai sei di cui al 
paragrafo precedente, per la sola fase della regular season (con espressa 
esclusione delle ultime cinque giornate). 

I calciatori in età ed i calciatori “fuori quota” possono prendere parte alle gare 
indipendentemente dall’attività svolta con altre squadre, facendosi con ciò 
espressa deroga a quanto previsto nell’art. 34 n.1 delle N.O.I.F. 

Durante le gare del Campionato Primavera 1 TIM 2023/2024, possono essere 
sostituiti fino a cinque calciatori per ciascuna squadra, indipendentemente dal 
ruolo ricoperto, utilizzando a tal fine tre interruzioni nel corso della gara, oltre a 
quella prevista tra i due periodi di gioco. 

Nel caso di gare che prevedano l’esecuzione dei tiri di rigore, non è possibile 
effettuare sostituzioni residue, con l’eccezione del portiere impossibilitato a 
continuare, come previsto dalla Regola 10 del vigente Regolamento del Giuoco 
del Calcio. 
 
I numeri apposti sulle maglie dei calciatori devono corrispondere a quelli 
indicati sugli elenchi di gara consegnati all’arbitro. 
Tutte le Società sono tenute a trascrivere nell’elenco da presentare all’arbitro i 
nominativi, i numeri di tessera e i dati di nascita completi di tutti i calciatori che 20/101 



 

 

possono partecipare alla gara, ivi compresi quelli dei calciatori di riserva; 
nell’elenco stesso devono essere indicati anche i nominativi e i numeri di 
tessera dei dirigenti e degli altri tesserati da ammettere sul terreno di gioco. 

 Per i calciatori sprovvisti di tessera devono essere trascritti gli estremi del 
relativo documento ufficiale di riconoscimento, con indicazione dell’ente che 
lo ha emesso. 

 La dichiarazione di responsabilità per i calciatori sprovvisti di tessera valida 
per l’anno 2023/2024 – dichiarazione di cui al retro dell’elenco di gara – deve 
essere redatta nominativamente per tutti i calciatori sprovvisti di detta 
tessera, siano essi calciatori che partecipano alla gara dall’inizio o calciatori 
indicati nell’elenco medesimo quali riserve; la dichiarazione deve essere 
firmata dal Dirigente accompagnatore ufficiale. 

 Detto elenco deve, altresì, contenere l’indicazione del capitano e del vice-
capitano della squadra, con le relative variazioni in caso di sostituzione dei 
medesimi, e deve essere firmata dal capitano e dal Dirigente accompagnatore 
ufficiale. 

In caso di sostituzione di calciatori, la relativa dichiarazione – sottostante 
quella di responsabilità per i calciatori sprovvisti di tessera – deve essere 
completata in ogni sua parte ed essere firmata dal Dirigente accompagnatore 
ufficiale. 

 
9) DICHIARAZIONE DI RINUNCIA 

 La Società che rinuncia alla disputa di una gara deve darne comunicazione 
scritta alla Lega Nazionale Professionisti Serie A ed all’altra Società entro le 
ore ventiquattro del quarto giorno che precede quello fissato per la gara. 

 La rinuncia alla disputa di una gara comporta, oltre alle conseguenze sportive 
e finanziarie previste dalle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. e dal 
Regolamento della Lega Nazionale Professionisti Serie A, anche il pagamento 
delle ammende fissate come segue: 

 1ª rinuncia  € 1000,00 

 2ª rinuncia € 2000,00* 

  *(con esclusione dal torneo) 

 
10) SGOMBERO DELLA NEVE 

 Le Società sono tenute allo sgombero della neve caduta sui campi di gioco fino 
a 24 ore prima dell’inizio della gara. 
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11) UFFICIALI DI GARA 

 La Lega Nazionale Professionisti Serie A provvede a fare designare gli arbitri e 
gli assistenti degli arbitri. 

 
12) DISPOSIZIONI DISCIPLINARI E TASSE 

 Per la disciplina della disputa delle gare, per l’applicazione delle sanzioni 
consequenziali e per le procedure dinanzi ai competenti organi, si fa 
riferimento a quanto previsto dal Codice di Giustizia Sportiva. 

 Considerate le caratteristiche di brevità della Fase Finale del Campionato, la 
Lega Nazionale Professionisti Serie A richiede al competente Organo Federale 
l’abbreviazione di tutti i termini procedurali relativi ai reclami di cui sopra. 

 
13) ASSISTENZA MEDICA 

Nelle gare della Prima Fase, le Società ospitanti hanno l’obbligo di fare 
presenziare a ciascuna gara un loro medico sociale, che possa 
contemporaneamente essere utilizzato sia dalla squadra ospitante sia dalla 
squadra ospitata. 
 

 Nelle gare della Fase Finale entrambe le Società hanno l’obbligo di fare 
presenziare il proprio medico sociale. 

 
14) PREMI 

 Per la manifestazione in argomento vengono posti in palio i seguenti premi: 

a) alla Società vincitrice del Campionato: 

- Coppa Campionato Primavera 1 TIM Trofeo Giacinto Facchetti; 

- n. 30 medaglie in oro, da assegnare ai calciatori e ai tecnici della squadra. 

b)  alla Società finalista: 

- n. 30 medaglie in argento, da assegnare ai calciatori e ai tecnici della 
squadra. 
 

 
15) RICHIAMI REGOLAMENTARI 

 Per quanto non previsto dal presente Regolamento si fa espresso richiamo agli 
articoli delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C., del Codice di Giustizia 
Sportiva e del Regolamento della Lega Nazionale Professionisti Serie A, in 
quanto applicabili. 
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16) ESTINZIONE DELLE AMMONIZIONI 

Al termine della Prima Fase è prevista l’estinzione delle amonizioni che 
residueranno a carico dei calciatori per le gare della Fase Finale, che saranno 
regolamentate in base a quanto preo dall’art. 19, comma 7, del Codice di 
Giustizia Sportiva. 

 
17)  VALIDITA’ 

 Il presente Regolamento è valido solo per la stagione sportiva 2023/2024. 

 

 

 

PUBBLICATO IN MILANO L’11 AGOSTO 2023 

 

          IL PRESIDENTE 
         Lorenzo Casini 
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REGOLAMENTO DEI CAMPI DA GIOCO PER LE SOCIETA’ PARTECIPANTI AL 
CAMPIONATO PRIMAVERA 1 TIM 2023/2024 “TROFEO GIACINTO FACCHETTI” 
(allegato al CU n. 20 dell’11 agosto 2023) 
 
 
1) Terreno di gioco – caratteristiche, dimensioni e segnature 
 
Tutte le Società partecipanti al Campionato Primavera 1 TIM 2023/2024 devono 
obbligatoriamente disporre di due campi da gioco (uno principale ed uno 
sussidiario)*. 
 
Il terreno di gioco e il campo per destinazione devono essere in erba naturale, 
rinforzato o in manto erboso artificiale, approvato da un laboratorio accreditato 
dalla FIFA tramite il rilascio di apposita licenza. 
Il manto erboso in erba artificiale deve rispettare i requisiti stabiliti dalla 
legislazione vigente. 
Il terreno di gioco deve misurare m. (100 – 105) x (64 – 68).  
 
Il terreno di gioco e il campo per destinazione devono essere: 
 dotati di superficie piana e regolare; 
 di colore verde; 
 in buone condizioni; 
 dotati di un idoneo sistema di drenaggio; 
 dotati di idoneo sistema di irrigazione che garantisca la maggiore
 uniformità possibile nella distribuzione dell’acqua. 
 
Nessun oggetto può essere posizionato ad una altezza inferiore a m. 21 dal terreno 
di gioco. 
 
Le Società devono trasmettere alla Lega Serie A, per entrambi i campi da gioco, i 
relativi verbali di omologazione e le certificazioni FIFA o FIGC dei manti erbosi 
artificiali. 
 
Il terreno di gioco deve essere segnato con linee visibili, la cui larghezza deve essere 
compresa tra cm. 10 e 12. Le linee possono essere tracciate con gesso o altro  
 
 
 



 

 

materiale non nocivo, purché ben visibili, e devono essere realizzate mantenendo 
la linearità della superficie del campo. 
 
Lungo il perimetro del terreno di gioco deve essere prevista una fascia larga m. 
1,50, complanare con il terreno stesso, priva di asperità e di ostacoli, denominata 
“campo per destinazione”. 
La distanza minima degli ostacoli fissi (es. muretti, ringhiere, cartelloni 
pubblicitari, etc.) dal terreno di gioco deve essere di m. 2,50 dalle linee laterali e di 
m. 3,50 dalle linee di porta. Solo in caso di limitazioni strutturali non eliminabili, è 
tollerata la riduzione della distanza dalle linee di porta sino ad un minimo di m. 
2,50. 
 
Deve essere prevista un’area per il riscaldamento dei calciatori lungo le linee 
laterali, dietro all’assistente n.1. L’area di riscaldamento deve essere in erba 
naturale o artificiale (fissata al suolo), idealmente della stessa superficie del 
terreno di gioco. Se non c’è spazio dietro all’assistente n.1, l’area di riscaldamento 
deve essere predisposta dietro una delle porte e alle spalle dei cartelloni 
pubblicitari (se presenti). 
 
E’ fatto obbligo alle Società di garantire la perfetta efficienza dei campi da gioco 
ed in particolare a mantenere condizioni di uniforme inerbimento e complanarità 
del terreno, per tutta la durata della stagione sportiva. Altresì, è fatto obbligo alle 
Società di provvedere allo sgombero della neve fino a 24 ore prima dell’orario 
ufficiale previsto per l’inizio della gara. 
 
*(in caso di accertata e giustificata indisponibilità di entrambi i campi da gioco indicati, le 
Società sono tenute ad individuare un ulteriore impianto sportivo rispondente ai requisiti 
previsti). 
  

2) Le porte e le bandierine d’angolo 
 
Le porte e le bandierine d’angolo devono essere conformi a quanto previsto 
all’allegato A del Sistema delle Licenze Nazionali 2023/2024 (criteri 
infrastrutturali). 
 
 
 
 
 



 

 

3) Le panchine 
 
Ai bordi del terreno di gioco, alla distanza minima di m. 2,50 dalla linea laterale e 
ubicate a circa m. 5 a sinistra e a destra dalla linea mediana, devono essere 
installate le due panchine, adeguatamente coperte, che devono essere provviste 
di protezione, realizzata nel modo ritenuto più opportuno, purché idonea a 
proteggere sia verso l’alto che sui lati ed alle spalle. 
 
I materiali della tettoia di protezione delle panchine non devono essere pericolosi 
per gli occupanti e, in particolare, gli spigoli della copertura devono essere 
protetti al fine di salvaguardare l’incolumità dei partecipanti al gioco. 
 
La panchina aggiuntiva, di cui all’art. 66.1 bis delle N.O.I.F., deve essere una 
struttura diversa, separata da quella per tecnici e calciatori. 
 
L’area tecnica, ovvero la superficie all’interno della quale l’allenatore può muoversi 
liberamente per dare istruzioni ai calciatori, deve essere delimitata con apposite 
linee di segnatura tratteggiata attorno alla panchina, a m. 1 di distanza da ogni lato 
della stessa e in avanti fino a m. 1 dalla linea laterale. 
 
4) Pannelli pubblicitari 
 
I pannelli pubblicitari devono essere conformi alle seguenti indicazioni: 
 
 la posizione, la forma, i materiali utilizzati e le modalità di installazione non 
devono costituire un pericolo per l’incolumità dei calciatori, degli arbitri e degli 
addetti ai lavori; 
 i pannelli devono avere un’altezza massima di m 1,20 e comunque tale da non 
ostacolare la visibilità del terreno di gioco da parte degli spettatori retrostanti; 
 i tabelloni con meccanismo rotativo munito di impianto elettrico devono essere 
alimentati in bassa tensione nel rispetto delle vigenti norme in materia. 
 
5) Impianto di illuminazione 
 
E’ previsto l’obbligo dell’impianto di illuminazione per almeno uno dei due campi 
(principale o sussidiario), al fine di consentire lo svolgimento delle gare in caso di 
scarsa visibilità. 
 



 

 

Altresì, in caso di programmazione televisiva di gare in orario serale, il campo di 
gara indicato o, in alternativa, un terzo campo deve essere dotato di un impianto 
di illuminazione che produca valori di illuminamento adeguati, in conformità agli 
standard previsti e che garantisca uniformità di illuminamento verticale in ogni 
zona del campo. Sempre laddove sia prevista la programmazione televisiva di gare 
in orario serale, deve essere disponibile nell’impianto di gioco un idoneo 
generatore di emergenza in grado di garantire immediatamente, senza 
interruzione ed in maniera autonoma, almeno i 2/3 dei valori di illuminamento 
sopra indicati. 

 
6) Recinzione interna 
 
Il terreno di gioco deve essere recintato e protetto, dalla parte degli spettatori, 
con rete metallica sostenuta da profilati in ferro dell’altezza minima di m. 2,20, in 
buono stato di conservazione, senza buchi o danneggiamenti che favoriscano lo 
scavalcamento o la penetrazione. 
Per gli impianti sportivi “senza barriere” è necessario depositare copia del parere 
favorevole all’utilizzo, rilasciata dalle autorità competenti in conformità alla 
Determinazione dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive nr. 
28/2010 del 17 giugno 2010 e alle relative linee guida ad essa allegate. 

 
7) Recinzione esterna 
 
Il campo deve essere fornito di recinzione esterna, in muratura od altro sistema, 
purché non abbattibile né scavalcabile, di altezza pari ad almeno m. 2,50 lungo 
tutto il perimetro dell’impianto. 
 
8) Passaggio carrabile all’area di gioco 
 
Deve essere previsto almeno un varco nella recinzione interna per l’accesso 
diretto all’area di gioco dei veicoli in servizio d’urgenza e dei mezzi per la 
manutenzione. 
 
9) Accessi indipendenti 
 
L’ingresso degli ufficiali di gara e dei calciatori deve essere reso indipendente 
dalla zona percorsa dal pubblico, anche con accorgimenti provvisori previsti 
durante la gara, dall’esterno dello stadio agli spogliatoi, e da questi al terreno di 



 

 

gioco, in modo che gli ufficiali di gara e gli atleti abbiano tutte le garanzie e le 
protezioni idonee agli effetti della loro incolumità. 
Il percorso che dagli spogliatoi conduce al campo da gioco deve essere dotato di 
pavimentazione antiscivolo. 
 
10) Locali per calciatori e ufficiali di gara 
 
Tutti i locali dedicati a calciatori, arbitri ed altri ufficiali di gara devono essere: 
 ben illuminati; 
 con un sufficiente ricambio d’aria; 
 riscaldati; 
 individuabili con chiarezza dai cartelli di segnalazione. 

 
11) Spogliatoi e servizi relativi 
 
I locali adibiti a spogliatoi dovranno essere dotati di un numero di vani sufficienti, 
idonei e rispondenti a tutte le norme igienico-sanitarie, con servizi separati 
(docce e gabinetti) per squadre ed ufficiali di gara. Deve essere previsto uno 
spogliatoio per ogni squadra e due per gli ufficiali di gara (distinti per sesso). Tutti 
i suddetti locali devono essere dotati di armadietti, panche, ecc. in quantità 
commisurata al numero degli utenti cui sono destinati (atleti, tecnici, ufficiali di 
gara). Le porte degli spogliatoi devono essere munite di adeguate serrature di 
sicurezza. 
 
12) Infermeria per giocatori e arbitri 
 
Dovrà essere allestita, anche provvisoriamente, una infermeria annessa all’area 
degli spogliatoi, igienicamente idonea e adeguatamente areata, ad uso esclusivo 
delle squadre e degli arbitri. 
 
Detto locale dovrà essere arredato con un lettino medico, un tavolino ed almeno 
due sedie, impianto di illuminazione, riscaldamento e lavandino con acqua 
corrente, nonché dotato dell’attrezzatura medica indispensabile. 
 
L’infermeria deve avere le seguenti dotazioni minime: 
 1 tavolino per gli esami; 
 1 armadietto per i farmaci; 
 1 defibrillatore. 
 



 

 

13) Locale Antidoping 
 
Il locale per il controllo antidoping deve essere situato nelle vicinanze degli 
spogliatoi e deve essere inaccessibile da parte del pubblico e dei media. 
 
Il locale deve comprendere una zona di attesa, una zona prelievi ed un bagno. 
La zona di attesa e la zona prelievi devono essere adiacenti ed adeguatamente 
separate da un divisorio permanente o mobile. 
 
Devono essere, inoltre, assicurate le seguenti dotazioni: 
 
A) zona di attesa: 
 4 posti a sedere; 
 1 frigorifero con bevande. 
 
B) zona prelievi: 
 1 scrivania; 
 2 sedie; 
 1 lavandino; 
 1 armadietto con serratura. 
 
Il bagno deve essere accessibile dalla sala prelievi e deve essere dotato di: 
 possibilmente, 1 lavandino; 
 1 WC; 
 possibilmente, 1 doccia. 
 
Relativamente ad eventuali controlli incrociati sangue e urine, il prelievo ematico 
deve avvenire in ambiente adeguatamente attrezzato, separato da quello dove 
avviene il prelievo antidoping ordinario da un divisorio permanente o mobile. 
 
14) Parcheggi squadre e ufficiali di gara 
 
Devono essere messi a disposizione delle squadre e degli arbitri i seguenti 
parcheggi nelle immediate vicinanze degli spogliatoi (laddove non vi siano 
limitazioni strutturali non eliminabili): 
 2 posti di stazionamento per i pullman delle squadre; 
 almeno 5 posti di stazionamento per le vetture. 
 



 

 

Tali parcheggi ed il relativo percorso di accesso agli spogliatoi devono essere 
interdetti al pubblico. 
 
15) Tribune riservate agli spettatori 
 
La capacità di ogni impianto di gioco deve essere di almeno 200 spettatori. 
 
16) Rete wi-fi area spogliatoi 
 
L’impianto sportivo dovrà essere dotato di rete wi-fi e stampante nella zona 
adiacente gli spogliatoi per consentire l’utilizzo della nuova modalità “on line” delle 
distinte gara. 
 
17) Servizi igienici 
 
Un numero adeguato di servizi igienici deve essere distribuito equamente in tutti 
i settori dello stadio. 
 
18) Postazione per le telecamere e per i telecronisti, e OB Van Area 
 
Almeno uno dei due campi da gioco indicati (principale o sussidiario) deve risultare 
idoneo alle riprese televisive secondo lo standard di produzione previsto per il 
Campionato Primavera 1 TIM 2023/2024 e quindi: 
 essere dotato di tribuna centrale coperta oppure di idonea e certificata 

struttura per il posizionamento delle telecamere centrali (1 e 2), in entrambi i 
casi ubicate centralmente rispetto alla linea mediana del campo ad una 
altezza minima di mt. 5 ovvero ad una altezza minima che consenta 
inquadrature libere da qualsiasi ostacolo (recinzione interna, coperture 
panchine, ecc.); 

 essere dotato di idonea postazione per la telecamera 3 (piattina); 
 essere dotato di 1 postazione coperta per i telecronisti, situata all’interno della 

tribuna principale o del settore opposto, e comunque ubicata nel settore 
tecnicamente più idoneo. Tale postazione deve, in ogni caso, garantire una 
visuale senza ostacoli del terreno di gioco ed un accesso agevole alle altre 
aree riservate ai media. La postazione deve altresì essere dotata di prese 
elettriche, di una superficie di lavoro e di almeno 2 posti a sedere; 

 essere dotato di tribuna o settore per il pubblico posizionato “fronte camera”; 
 essere dotato di una OB Van Area di almeno 200 m²; 



 

 

 in caso di trasmissione televisiva delle gare in orario serale, essere dotato di 
un impianto di illuminazione che produca valori di illuminamento adeguati, in 
conformità agli standard previsti e che garantisca uniformità di 
illuminamento verticale in ogni zona del campo. 
 

19) Tribuna stampa 
 
La tribuna stampa deve essere coperta e avere una capienza adeguata, 
preferibilmente equipaggiata con presa elettrica, wi-fi (o linea telefonica) con 
adeguato standard di connessione internet ed una superficie da lavoro sufficiente 
ad ospitare un computer portatile. 
Tali postazioni devono garantire una visuale senza ostacoli del terreno di gioco. 
 
20) Impianto di diffusione sonora 
 
Il campo da gioco deve essere dotato di un idoneo impianto di diffusione sonora 
per le informazioni relative alla gara (formazioni, sostituzioni, ecc.) e per gli 
annunci di pubblica utilità e di emergenza. 
 
21) Richiami regolamentari 
 
Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento alle 
Regole del Giuoco del Calcio, alle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C., alle 
norme del C.O.N.I. ed alle Leggi dello Stato. 

 
  
 
 
 
 
 
 
 

 


